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PAG. 1 0 l'Unità SPETTACOLI Sabato 7 novembre 1981 

C'era una volta il Clan 
In TV 
gli anni 
di Celentano 
e del «Clan»: 
il tentativo 
mal riuscito 
di rompere 
gli equilibri 
di mercato. 
Ma già allora 
c'era il «Deus» 

Un sodalizio artistico-umano? Una 
fucina di talenti? Una fabbrica di suc
cessi? Uno sfogo di grandezza? Una 
furba operazione discografica? Anco
ra oggi è difficile rispondere: il «Clan» 
di Celentano fu probabilmente tutto 
ciò, e forse qualcosa di più. Perché il 
supergruppo si trasformo anche in un 
classico fenomeno di costume. Amori, 
litigi, vendette, carte bollate: i giorna
li dell'epoca seguirono per filo e per 
segno le vicissitudini di questa «unio
ne» atipica che sconvolse non poco il 
mercato nostrano delle canzonette. 
Alla base c'era l'idea della factory a-
mericana, ma presto tutto diventò 
molto «all'italiana». Del resto, al di là 
della retorica facile sull'amicizia, Ce
lentano non fece mai mistero delle 
proprie intenzioni: consolidato il suc
cesso personale, volle rendere «visi
va» (e più redditizia) l'aggressività 
della sua presenza musicale. E ci riu

scì, almeno per un certo periodo. 
La Rete uno TV dedica ora (stasera, 

ore 22) una puntata della rubrica Foto 
di gruppo al «Clan» di Celentano. 
Scartata l'idea di un'inchiesta «com
mentata», il regista Ottavio Fabbri ha 
scelto di far parlare i protagonisti (e i 
comprimari) di quell irripetibile sta
gione musicale, lasciando poi a Celen
tano il compito di riunire i diversi 
punti di vista. I Ribelli, Gino Santer-
cole. Don Backy, Milena Cantù, Ri-
cky Gianco, Detto Mariano, Micky 
Del Prete: ecco i «soldati» gli «ufficia
li» e le «ragazze» del «Clan» (ma non 
tutti hanno accettato di farsi intervi
stare), ai quali vanno aggiunti alcuni 
curiosi personaggi di contorno. Ne 
viene fuori un ritratto agro-dolce-pa
tetico-nostalgico, piacevole ma un po' 
di maniera. Del mito, a dire il vero, 
resta ben poco, giusto gualche eco dei 
furiosi scontri tra Celentano e Don 

Backy (sospira il «molleggiato»: «Don 
Backy era un bravo ragazzo, ma fu 
tradito dal successo... Alcuni lo reggo
no bene, senza montarsi la testa, lui 
schiattò. Fuori del «Clan» c'era chi gli 
imbottiva la testa di cattiverie...»). 
Tutto sommato, sono più interessanti i 
ricordi degli amici, di Memmo Dit
tongo («che scena quando venne a sa
lutarmi con la Thunderbird nuova di 
zecca»), di Padre Ugolino di Grosseto 
(«un vero credente, un fedele come 
pochi»), di Gianni Dall'Aglio («cono
sci Tutti frutti?, mi disse. Bene, pesta 
duro sulla batteria e ti porterò con 
me»). 

Metà papà e metà boss (fu da allora 
che cominciò a presentarsi di'spalle, 
come i leader che si rispettano), Ce
lentano viene comunque servito in* 
tutte le salse. Vecchi filmati TV che lo 
mostrano nei diversi momenti di glo-

Ricky 
Gianco, 

Celentano 
e Don Backy 

ai tempi 
del Clan 

ria del periodo tardo-ribelle, da Pre
gherò a Stai lontana da me, da Torno 
sui miei passi alla Coppia pili bella del 
mondo. Si sorride di gusto a rivederlo 
— sgangherato Jerry Lewis — quan
do fa le boccacce a Mina o quando se 
la prende col «mondo beat», ma poi 

{>ensi a come è diventato oggi e passa 
a voglia. Lo scherzo ormai s'è fatto 

ftesante e le innocue allusioni cristo-
ogiche di un tempo si sono trasforma

te in sermoni anti-abortisti (vedi 
Deus: «ti uccidono quando sei ancora 
in pancia») o in incredibili inni all'e
vasione fiscale (vedi L'artigiano). Ri
cordiamocelo mentre ascoltiamo al
cuni «orfani» del «Clan» lamentare la 
geniale invadenza di Celentano: non 
per trarne giudizi faziosi, ma per capi
re meglio. Oltre le morbide nebbie 
della nostalgia. 

mi. an. 

Celentano che sei nei cieli... 
Avevo circa quindici anni 

3uando incontrai Celentano 
urante uno spettacolo a 

Trieste. Si complimentò con 
me dicendomi: tPorca mise
ria... peccato che quando can
ti ti manca la erre!*. Il mio 
insuccesso del momento era 
infatti Ciao ti diVò. Per non 
essere, ahimé diverso, comin
ciai a desiderare una evve 
(cioè una erre) come tutti gli 
altri e così, a fatica e dopo un 
anno di scuola di dizione, fi
nalmente imparai. Orgoglio
so della mia nuova consonan
te, saltellando sempre più da 
uno spettacolo ali altro, rin
contrai al Teatro Lirico di Mi
lano Celentano che, attonito, 
mi chiese: *Porca etc. ma tu 
ora canti con la erre, vuoi far 
parte del Clan che domani 
voglio formare?». Io risposi: 
tCerrrrtamente: Alla glorio
sa schiera dei Clan scozzesi e 
di quello di Sinatra, si ag
giungeva ora quello di Celen
tano, meglio sarebbe dire dei 
Celentani. 

E così io. Guidone. Don Ba
cky. Santercole, Detto, Micky 
Del Prete, i Ribelli ed una 
schiera di sudditi minori, co

minciammo, convinti e sull' 
onda di nuove note musicali, 
a ravvivare l'ambiente intor
no a Deus. Fu molto interes
sante vedere le grosse e di
stratte case discografiche 
prima sorridere sardoniche, 
poi sbandare un po' preoccu
pate ed infine avvicinarsi a 
noi con affettuoso interesse. 
Io venivo da disco-esperienze 
iniziate a quattordici anni, V 
ultima delle quali, nel sessan
ta, alla Ricordi. Avevo dicias
sette anni. E insieme a Endri-
go e Tenco interpretavo il 
ruolo del parente povero, 
brutto e scemo, non tanto per 
colpe dirigenziali quanto, di
rei, per momento storico a 
noi forse sfavorevole. Quindi 
l'abbandonare il tradizionale 
rapporto coi discografici, fat
to anche di lunghi corridoi ed 
estenuanti anticamere, e ri
trovarmi invece a discutere 
giorno per giorno della mia 
vita canterina mi entusia
smava. -

Purtroppo quando si do
vette cominciare a parlare di 
denari e di contratti, iniziò 
fra i due fratelli Celentani 
una farsesca partita a ping-

pong intervallata da pedestri 
gare a scarica barile, che, con 
noi all'interno, andava sem
pre più alla deriva. Fra una 
sciarada e l'altra, t giorni 
passavano e tra dischi e can
zoni, pessimi scherzi goliar
dici (miei inclusi), fertili riu
nioni notturne e abbracci fra
terni, improvvisamente co
minciarono a piovere sulle 
nostre teste strane e pesanti 
multe (da pagare). Ciò acca
deva ogni qualvolta veniva a 
mancare la nostra completa 
sottomissione e devozione nei 
suoi confronti. 

Fu nel tentativo democra
tico di mettere in discussione 
questo stato di soggezione che 
mi resi conto della potenza 
volumetrica della sua voce ed 
anche della violacea giugula-

• re che, in quelle occasioni, gli 
prorompeva dal collo in modo 
carismatico. Così scrissi una 
canzone a due voci che cantò 
solo lui: Sei rimasta sola. Pri
ma di questo grande succes
so, come autore, mi fece cono
scere dal grande pubblico, fa
cendosi sostituire ad un Can-

tagiro, dove partecipava con 
la canzone Sta lontana da me. 
Forte di questo aiuto, incisi 
Pregherò, ma con diplomati
che manfrine mi si fece capi
re che, anche se la canzone 
l'avevo trovata e registrata, 
non era adatta a me e così mi 
venne confiscata. Poi una 
notte mi telefonò per comu
nicarmi che potevamo fare il 
seguito di Pregherò e allora 
incisi Tu vedrai che, al con
trario dell'altra, era proprio 
adatta a me. 

Miserie a parte, mentre io 
pensavo alla Londra dei na
scenti Beatles e Rolling Sto-
nes, passavo invece ore ed 
ore, ogni giorno, a guardare 
Adriano che al bar giocava al 
biliardo, facendosi spennare 
da simpatici ed arzilli pensio
nati. Capivo che non avrei re
sistito a quella dura prova e 
che tutto sommato la parte 
della cortigiana mi riusciva 
male e cosi mi ritrovai disoc
cupato, ma felice. 

Per tutelare i miei interes
si non feci nessuna causa, 
perché spesso noi latini pre
feriamo i pugni agli avvocati 
e io ero comunque troppo gio

vane per ambedue le cose. 
Devo anche dire one
stamente, che Adriano fu il 
primo in concreto a credere 
nelle mie possibilità e questo 
non l'ho mai dimenticato, co
me d'altronde neanche il re
sto. Galleggiando fra le mie 
origini sarde, ripresi a lottare 
coi discografici tradizionali, 
forse più industrialmente ci
nici, ma almeno tanto cristal
lini nella difesa del loro capi
tale da non illuderti. 

Finalmente, a vent'anni, a-
vevo imparato un fondamen
tale principio per cercare di 
farsi fregare il meno possibi
le. Comunque io penso che, al 
di là di ogni piacevole o spia
cevole vecchia storia, Adria
no Celentano era e rimane un 
personaggio indiscutibil
mente affascinante^ ed anche 
un Rais della canzóne italia
na ed ora pure un autentico 
Ayatollah del cinema. Pecca
to che gli sia sempre mancato 
il coraggio (almeno fino ad 
ora) di ammettere di essere 
Dio. A meno che non gli ser
vano anche gli atei. 

Ricky Gianco 

«Gnicche» in TV 

Ballata 
popolare 
per un 
bandito 
«gentile» 

Da un film costruito su temi popolari ci si può aspettare di 
tutto, dalle sciarade sulla memoria storica persa nelle vecchie 
tradizioni, all'esaltazione di qualche passata abitudine tratta di
rettamente da una vecchia cartolina. Quando poi c'è di mezzo la 
storia di un «bandito gentiluomo» e da qualche parte si legge 
l'etichetta, pure fugace, della Rai, i rischi sono ancora maggiori: 
quanto a collezioni di foto ingiallite, la Rai batte tutti. 

Allora questo Gnicche di Ivan Angeli, che va in onda in due 
puntate da questa sera alle 20,40 sulla Rete 3, è proprio un fulmi
ne a cielo sereno, anzi, per essere più precisi, una fetta d'azzurro 
in un cielo di fulmini. Nascondete le cartoline, nascondete le 
false memorie passate, nascondete le storie romantiche sui ban
diti che non sempre hanno molto da spartire con la realtà, e 
avrete Gnicche. Il film racconta di Federico Bobini, in arte Gnic-

-che. appunto: non uno di quei soliti personaggi che rubavano ai 
ricchi per dare ai poveri, ma semplicemente uno che non aveva 
in gran simpatia né i nobili, né i preti, così cercava di vivere 
«bene» anche alle loro spalle. Un eroe vero, e realmente operante 
nella Toscana della seconda metà dell'Ottocento. La sua storia, 
effettivamente, può essere raccontata in due parole, ma si arric
chisce di particolari piuttosto curiosi e interessanti, quando ad 

essa vengono sovrapposti i caratteri della società e della comuni
tà contadina che gli stavano accanto. Ed è proprio questo il senso 
del film. 

La struttura di Gnicche dunque è agile nell'infilarsi tra la 
gente toscana di quel tempo, e presto il film si trasforma in una 
vera e propria ballata popolare tradotta in immagini. I canti, i 
balli, i gesti e perfino i rumori che sembrano fare da contorno 
alle vicende del bandito sono in realtà i veri protagonisti della 
storia. In aire parole: «come raccontare la vita di un gruppo di 
cittadini parlano di un bandito». Qualcuno, forse, troverà noiosa 
quell'eccedenza di «folklore» (per usare una bruttissima parola). 
pure un linguaggio onesto, in questo caso, doveva assolutamente 
passare entro certi ritmi, certe scansioni da storia cantata, più 
che da film convenzionale. 

Gli attori. (Tonio Damia è Gnicche, poi Gabriella Giorgelli, 
Salvatore Visco, Alfredo Bianchini, Edilio Romanelli e la can
tante Dodi Moscati), sono «presi dalla strada», come si dice in 
gergo, pure sanno misurarsi abbastanza bene con la «finzione». 
Eppoi, un film del genere non poteva assolutamente essere in
terpretato da attori professionisti. 

n. fa. 

Diretta TV 
da Mosca per 

la sfilata 
dell'Ottobre 

La giornata televisiva oggi 
si apre prestissimo, alle otto 
meno un quarto, e con un fatto 
decisamente inconsueto per la 
nostra televisione: la telecro
naca diretta da Mosca della 
sfilata militare del 7 novem
bre, nel 64* anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre. Più di 
due ore di collegamento inter-
visione. commentato da Achil
le d'Amelia, per il TG 2. Un 
altro collegamento con la Rus
sia era avvenuto solo in occa
sione della «trasferta» della 
Scala. Nella giornata televisi
va c'è da segnalare inoltre sul
la Rete uno alle 18.50 Happy 
Circus per le belle sigle ani
mate di apertura e chiusura (e 
solo per quelle!). Le prime se
rate della Rete uno e due sono 
decisamente di basso tono, con 
Fantastico 2 e i suoi «terribili 
7» da un lato e dall'altro la de
cima puntata di Una storia del 
West, ben lontana dai fasti 
della ormai famosissima Alla 
conquista del West trasmessa 
lo scorso anno. La Rete due al
le 18,50 propone anche Buona
sera con... Aldo e Carlo Giuf-
frè. i fratelli che in compagnia 
di Maria Grazia Buccella han
no inaugurato la ripresa della 
trasmissione, ma che con il lo
ro varietà non sono riusciti a 
proporre un fine pomeriggio 
particolarmente brillante. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
10.00 JO GAILLARD - Scalo a Genova - (5. ep&odk)) 
10.50 LA FAMIGLIA MEZ1L - Cartoni animati 
11.15 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
12.05 DOCTOR W H O - Il pianeta del male, ( 1 . parte) 
12.30 L'ANNO MILLE - Dall'Apocalisse ai Vangelo - (Ultima puntata) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA REGINA DEI DIAMANTI - (5 puntata) 
14.30 ANFITRIONE - di Heinrich Von Kleist. Regìa teatrale di Gabriele 

Lavta. Regìa televisiva di Gianni Vaiano - (Ultima parte) 
15.05 TRE NIPOTI E UH MAGGIORDOMO - I Figli dei fiori 
16.30 L'OPERA SELVAGGIA - Camerum - Un ritmo assoluto 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 TROPPO PICCOLO PER UN MONDO COSI* GRANDE 
17.55 BRACCIO DI FERRO - Cartom animati 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO 
18.50 HAPPY CIRCUS - con Fonzie in tHappy days* 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FANTASTICO. Presenta Claudio Cecchetto 
22.00 FOTO DI GRUPPO - Celentano e 4 clan 
23.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 DSE - MEDICINA '81 - La depressione. (8. puntata) 

• TV 2 
7.45 TG 2 SPECIALE - 64. Annrversano della Rivoluzione d'Ottobre. 

Da Mosca TELECRONACA DELLA SFILATA M U T A R E DEL 
7 NOVEMBRE 

10.00 LA CENERENTOLA. Musiche <fc G. Ross**. M. concertatore. 
dx. d'orchestra S. Cambreimg 

12.30 REPLAY, «Attraveso trent'anm di cronaca» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 REPLAY (2* parte) 
14.00 DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 UNO SPORCO CONTRATTO - Regìa di S- Lee Pogostm. con 

James Coburn, Lee Remick, Liifi Palmer. Burgess Meredith 
16.15 IL BARATTOLO 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.05 TG 2 DRIBBLING 
18.50 BUONASERA CON... ALDO E CARLO GMJFFRE - Segue il 

telefilm comico «La ragazza nuda» 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 UNA STORIA DEL WEST - (I Chtsholm). Regia di Mei Stuart. 

Con Robert Preston. Rosemary Harris Ben Murphy (10. puntata) 
21.35 LUI — Regìa di Lue Bunuel. Con Arturo De Cordova, Deba Gar-

cés. Luis Beristain 
23.25 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
17.00 INVITO - Le interviste del pofitce. Incontro con Francesco Maseffj 
17.15 ASSALTO ALLA TERRA - Regìa di Gordon Douglas. Con Ja

mes Whitmore. Edmund Gwerw. Joan Weldon. James Arness 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pmotto 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
20.00 VIDEO MIO CHE PASSIONE! -Curiosando m 30 anni di televi

sione italiana (12. puntata) 
20 .40 GNICCHE-ConTeinioDamia. G**ne«»Gtorge», Alfredo Bianchi

ni. Dodi Moscati ( 1 . puntata) 
21.35 LA PAROLA E L'BMMAGME - «Quaderni» 
22.0S TG 3 - Intervato con: Gianni e Pinotto 
22.40 SPECIALE M U MARTINI-OalGrofestrval 81 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 9. 10. 
12. 13. 15. 18.45. 19. 2 1 . 23; 
6.03 Almanacco del CRI : 6.10. 
7.40. 8.45 La combinazione musi
cale; 7.15 Qui parla H sud: 7.30 
Edicola del GR1; 9.02 Weekend: 
10.15 Ribelli, sognatori, utopisti: 
10.45 0 . Vanoni presenta: Incontri 
musicali del mio tipo • Nell'interval
lo (11) Spazio aperto: 11.30 Black
out: 12 CinecittA: 13.20 mondo 
motori: 13.30 Rock Vitage: 14.03 
Concerto per urnoràta • orchestra; 
15.03 Mirva e Oreste Lionello in 
«Permette cavano»; 16.25 Noi co

me voi; 17.03 autoradio; 17.30 
Globetrotter: 18.15 Obiettivo Eu
ropa: 18.45 GR1 Sport: Pallavolo; 
19.30 Radwuno iazz; 20 Black
out: 21.03 «S» come salute; 21.30 
Rock rock evohe: 22 Rfcalta aper
ta; 22.28 «Questo grande piccolo 

.»; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6. 6.06, 6.35. 

7.05. 8.45 Tutti quegh anni fa (al 
termme sintesi dei programmi): 9 I 
Promessi Sposi, (al termine: Musi
che da riascoltare): 9.32 In drena 
dal* terra: 10 Speciale GR2 moto
ri; 11 Long playing hit; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 L'aria 
che tra; 13.41 Sound-track; 15 
Breve viaggio nel mondo di Beetho
ven; 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Hit parade; 16.37 Speciale GR2 A-
gncortura: 17.02 Nino Taranto m 
«Lenoni di farsa»; 17.32 «Enrico 
IV» rJ L PrendeMo; 19.501 prota
gonisti del jazz; 21 Festival di Vien
na ' 8 1 ; 22.50 O t t i notte: Trieste. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 4 5 . 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6 Quotidia
na radatre: 6.55. 10.45 R concer
to del mattino: 7.30 Prima pagina: 
8.30 Fofc concerto: 10 fl mondo 
dell'economia: 11.48 Succede m I-
taka; 12 Antologia operistica: 13 
Pomeriggio musicale; 15.18 Con
trosport: 17.00 Spanotre; 20 
Pranzo ale 8; 21 Da Tarmo: La mu
sica; 22.05 Festival di Vienna ' 8 1 ; 
23 II iazz. 

Dagli Stati Uniti un Tony Musante diviso fra TV e teatro 

L«anonimo veneziano», 
metà spia metà Amleto 

In Italia l'immagine di questo attore è rimasta legata al film girato dieci anni fa da 
Enrico Maria Salerno, ma oltre Oceano fa molti telefilm e lavori teatrali 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Forse per 
il pubblico italiano l'immagi
ne di Tony Musante è insepa
rabile da quella del suonatore 
di oboe ammalato di cancro 
visto dieci anni fa in Anonimo 
Veneziano. Ma per il pubblico 
americano, soprattutto quello 
che ama il teatro e non si fer
ma ad Hollywood. Tony Mu
sante è un attore energico e 
versatile, che passa dal palco
scenico al piccolo schermo al 
cinema con una grande abili
tà. Sono andata a trovarlo nel
la sua elegante casa di Los An
geles, dove vive parte dell'an
no (il resto dell'anno lo passa a 
New York) con la moglie Jane 
conosciuta fin dai tempi dell' 
università. Jane era una balle
rina e poi una scrittrice di sce
neggiature televisive, ma da 
anni trova sempre un lavoro 
da fare in uno dei film di To
ny. 

«Ho appena finito in Florida 
— esordisce l'attore — le pro
ve di uno spettacolo teatrale 
diretto da Sidney Kingsley. 
Speriamo di presentarlo a 
New York all'inizio del prossi
mo anno. Si intitola Falling 
Man ("Uomo in caduta") e 
prende spunto dalla vita del 
pittore americano Jackson 
Pollock e di altri artisti degli 
anni 40 e 50 che Kingsley ave
va conosciuto personalmente. 
Ma è un dramma: non sarà fa
cile trovare i soldi per produr
re un vero dramma a Broa-
dway. 

— Che cosa hai fatto in 
questi ultimi anni? 

«Tanto teatro e cinema. Gli 
ultimi lavori sono stati due 
film e una miniserie per due 
reti televisive nazionali ame
ricane. So che sono stati ac
quistati in vari paesi dell'Eu
ropa, ma non"ancora in Italia. 
Afmeno nessuno ne stava par
lando nei sei mesi che io e mia 
moglie abbiamo trascorso in I-
talia l'inverno scorso». 

— Eravate in Italia per va
canze o per lavoro? 

«Per lavoro, sebbene per me 
essere in Italia sia sempre una 
vacanza. Eravamo lì per le ri
prese di Notturno un filmato 
di sette ore scritto e diretto da 
Giorgio Bontempi per una co
produzione RAI e "desisti tec
nici associati", di Rodolfo Sa
batini. Ridotto a due ore per le 
sale cinematografiche, circo
lerà in Italia, il prossimo anno. 
È un film di spionaggio in cui 
le due superpotenze, Stati Uni
ti e URSS, sono una contro 1' 
altra, con una terza nazione, la 
Polonia, schiacciata fra le due. 
L'intera storia è il modo in cui 
il servizio segreto polacco bat
te in intelligenza sia i sovietici 
che gli americani. È una delle 
storie più complicate che io 
abbia mai letto. Ma alla fine 
tutte le situazioni, anche le più 
incredibili, vengono chiarite 
perfettamente». ; ' 

— Immagino che tu inter
preti la spia polacca... 

«Ti sembra logico? Quando 
ho ricevuto la sceneggiatura 
ero convinto che mi avrebbe
ro chiesto di fare la spia ameri
cana, e nonostante la storia mi 
fosse piaciuta molto, non ave
vo nessuna voglia di interpre
tare l'americano. Non potevo 
credere alle mie orecchie 
quando ho sentito che invece 
mi volevano proprio nel ruolo 
del polacco*. 

— Come è stato il ritorno in 
un film italiano, dopo tanti 
anni? -

«È inutile dire che io sono 
sempre felice di girare un film 
in Italia, anche se, per via del 
mio lavoro a Los Angeles e 
New York, non posso andarci 
tanto spesso. Ma la cosa più 
strana di questo mio ultimo 
soggiorno in Icalia è che, pro
prio in quel periodo, le televi
sioni private mandavano in 
onda Anonimo Veneziano. Ed 
era strano, dieci anni dopo, in
contrare giovani che erano 
troppo piccoli per aver visto 
quel film all'epoca che mi fer
mavano per strada e mi parla
vano di Anonimo Veneziano. 
Per me è un film che appartie
ne al passato, anche se fu un'e
sperienza importantissima ed 
ebbe un successo commerciale 
non indifferente. 

«Ogni volta che giro un film 
spero sia un ottimo film, ma 
non si può avere controllo su 
tutto. Può anche essere un ot
timo film e nessuno va a ve
derlo. o il contrario. 

•Un altro film importante 
per me fu A New York ore 3, il 
primo in cui ero il protagoni
sta principale. Devo a • quel 
film la mia carriera di attore 
in Italia. Fu presentato al Fe
stival di Mar de la Piata in Ar
gentina, dove fu visto da molti 
registi e produttori italiani. E 
poi ci fu Eutanasia di un amo
re. un'altra esperienza soddi
sfacente. Anche li era la storia 
di due personaggi e quando ci 
sono solo due personaggi in un 
film o in teatro, c'è la possibili
tà di sviluppare davvero un 
rapporto. Quando, viceversa, 
ci sono una dozzina di ruoli 
importanti non si può andare a 
fondo nell'intero tessuto dei 
personaggi. Questo non si
gnifica che una storia con due 
sole parti debba essere neces
sariamente buona, può anche 
essere molto noiosa. £ depri
mente vedere il livello di su
perficialità che hanno tanti 
film moderni. Abbiamo visto 
però un ottimo film recente
mente: La donna del tenente 
francese: • 

—Se non sbaglio tu e Meryl 

Tony Musante durante le riprese del film-sceneggiato «Notturno» 

Strccp, la protagonista di 
«Kratner contro Kramer» a-
vete recitato insieme in tea
tro? 

«Ci conosciamo molto bene. 
Io e lei facevamo parte di una 
compagnia di repertorio a 
New York. Meryl mi piace 
molto come attrice. È piena di 
inventiva, è versatile", sono fe
lice che una volta tanto il suc
cesso arrivi a una persona di 
vero talento come lei». 

— Sei poco conosciuto co
me attore di teatro. Ma parli 
l'italiano abbastanza bene 
che potresti recitare in Ita
lia... 

«Ho avuto varie offerte di 
recitare in teatro in Italia, e ho 
sempre accettato. Ma ogni vol

ta, per un motivo o per l'altro, 
quei progetti non sono andati 
in porto. L'offerta più recente 
è stata di recitare con Rossella 
Falk in una produzioine italia
na di uno spettacolo che aveva 
avuto molto successo a Broa-
dway. Ma anche li non se ne è 
fatto niente. Quindi in risposta 
alla tua domanda, sì, è possibi
le che io faccia del teatro in 
Italia; mi piacerebbe moltissi
mo, per molti motivi. Non ulti
mo quello di recitare in una 
lingua che non è la mia». 

— Che differenza c'è tra gli 
attori di una volta e quelli di 
oggi, secondo te? 

«Ho avuto una conversazio
ne del genere con Hellen 
Hayes, la "grande dame" del 

teatro americano. È venuta a 
trovarmi in Florida durante le 
prove di Fallyng Man e mi ha 
detto: "Sai, e è una differenza 
tra voi giovani d'oggi e noi 
quando eravamo all'apice del
la nostra carriera. Lavorava
mo duro anche noi ma oggi, 
attori e attrici, sembrano met
tere tanta energia in tutto 
quello che fanno". Penso a-
vesse ragione: c'è più coinvol
gimento oggi, più espansione, 
c'è una ricerca maggiore del 

fpersonaggio. Penso sia un'evo-
uzione della recitazione. Re

citare è diventato più sofistica
to, quindi dobbiamo preparar
ci meglio e accordare conti
nuamente gli strumenti». 

Silvia Bizio 

I paesi del Comecon sono molti 
^ Gondrand 
li raggiunge tutti. 
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MOSCA 

—Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou-
page, da e per U.R.S.S. • Polonia • Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate neH'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per-

sonalespecializzato. 
—Spedizioni per via 

' aerea per tutti i paesi 
socialisti. • - -
— Imballaggio di interi-impianti con 
l'osservanza delie particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

CMh\ IIIIAÌVII 
Una holding articolata per tutti i «armi inerenti la movimentazione delle marci. 

Prasante in 86 località italiana -227 aedi di grappe. In Europa. 
Sede Sociale : Milano - vìa Perrtaecto. 21 - tei. 874854 - telex 334659 

(indirizzi sulle Pagine Gialle alla voce spedizioni aeree, manonne, terrestri (Q). 
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CAPODANNO IN 

Siberia 
PARTENZA 
26 dicembre 1981 
DURATA 
10 giorni 
ITINERARIO 
MiUno-Mosca-Bratsk-Irkursk 
Leningrado-Mosca-Milano 

TRASPORTO 
voli di linea 

Questa smisurata regione che ormai costituisce par
te integrante e vitale del paese sovietico, si distingue 
in due grandi parti: Siberia occidentale e orientale. 
Il nostro viaggio toccherà la Siberia orientale e le 
più importanti citta della regione: Bratsk e Irkutsk. 
Il programma prevede la visita alla possente centra
le idroelettrica sul fiume Angara a Bratsk. Visita 
delle a n i di Irkutsk, Mosca e Leningrado. Escur
sione al lago Bajkal (il più profondo del mondo). 
Cenone e veglione di fine anno. Sistemazione in 
alberghi dì categoria semtlusao, camere doppie con 
servizi. Trattamento di pensione completa. 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi 75 - Tel. 64.23.557 
ROMA - Vi* dei Taurini 19 - Tel. 49.5C.141 
ORGANIZZAZIONE TECNICA iTAlTUftlST 
. » » i t t t . - r i ( n w t i 
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